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Smentito il generale Aloja: 
il suo uffido « promosse » 
il neofascista Giannettini ; 
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Incredibile sentenza 
condanna nuovamente 
Ultimo tango a Parigi 
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Dopo il rifiuto di accettare il compromesso che aumentava del 5% i prezzi 

Il no di Bonn sottolinea la crisi 
della politica agricola della CEE 

Mercoledì un consiglio straordinario Comunitario - Reazioni in tutti i paesi - Colloquio telefonico fra Giscard d'Estaing 
e Schmidt - Alla Camera e al Senato il PCI chiede un dibattito - Intervento del compagno Marras al Parlamento europeo 

Il viaggio del presidente Leone 

Itemi economici 

La polemica di altri paesi verso le scelte americane 
Moro non va oltre la : richiesta di evitare un confTon
to con i paesi produttori - Oggi il discorso alPONU 

La parte dell'Italia 

te. 

I A GRAVE e clamorosa 
J decisione del governo 

tedesco occidentale che in
valida : il compromesso sui 
prezzi agricoli faticosamen
te raggiunto nei giorni 
scorsi a Bruxelles, non può 
essere stata determinata — 
quasi - tutti i commentatori 
lo hanno subito rilevato — 
dal fatto che a Bruxelles sì 
sia approvato un aumento 
del 5 per cento invece del 
4 per cento che i tedeschi 
erano disposti ad accettare, 
e neanche dai turbamenti 
al. « libero commercio » che 
sarebbero provocati da mi
sure nazionali a favore dei 
contadini (soprattutto in 
Francia). 

Con questo autentico col
po di scena, il cancelliere 
Schmidt mira a sottolinea
re ancora una volta il peso 
politico determinante che la 
Germania - federale vuole 
esercitare nell'Europa dei 
nove, e al tempo stesso apre 
una battaglia per un cam
biamento della politica agri
cola comunitaria. 

Nella mutata situazione 
economica dell'Europa e del 
mondo, l'organizzazione agri
cola comunitaria ' costitui
sce, nella sua forma attua
le, un residuo ingombrante 
e costoso, una bardatura 
corporativa che col peso 
della sua sterminata buro
crazia, degli interessi setto
riali e speculativi con essa 
coropenetrati rappresenta 
un obiettivo ostacolo '-• al
l'adeguamento delle strut
ture del mercato comune 
agricolo alle nuove . esi
genze. ' . - - ' 

Non bisogna dimenticare 
che la politica agricola co
mune fu concepita come 
politica tendente . per certi 
settori (latte, zucchero, ce
reali) a mantenere sul 
mercato europeo prezzi più 
alti di quelli del mercato 
mondiale. Né - bisogna di
menticare che il meccani
smo fondamentale dei prez
zi agricoli comuni era ba
sato sull'ipotesi della sta
bilità monetaria e delle pa
rità praticamente fisse tra 
le varie monete. E neppure 
infine, che l'ipotesi di fondo 
di questa politica era quel
la di favorire l'esodo di mi
lioni - di ; contadini dalle 
campagne e di ridurre le 
superfici coltivate, nella 
previsione di una domanda 
contìnuamente crescente di 
mano d'opera da parte del
l'industria e di una conti
nua esuberanza dell'offerta 
dei prodotti agricoli fonda
mentali rispetto alla do
manda. 

Ognuno vede che tutti que
sti tre presuppósti sono 
stati travolti dalla realtà. 
La situazione dei mercati 
mondiali si è capovolta, le 
monete fluttuano al vento 
della inflazione, c'è penu
ria dì alcuni prodotti agrì
coli sul mercato mondiale. 

MA ET MUTATO anche il 
quadro politico. Una 

politica agrìcola così costo
sa per i consumatori, per i 
contribuenti europei e per 
1 contadini non : sarebbe 
mai stata messa in atto, se 
essa non fosse stata impo
sta da De Gaulle, come con
tropartita ai vantaggi che 
la Germania federale e al
tri paesi avrebbero potuto 
ricavare dalla costituzione 
del mercato comune dei 
prodotti industriali. Si disse 
allora che, per questo mo
tivo, la politica agricola co
stituiva; il cemento della 
Comunità. Al"- momento at
tuale \le crisi ripetute, le 
divisioni provocate all'inter
no dei nove paesi ne fanno 
invece una vera e propria 

• forza centrifuga, una mi
na che rischia di mandare 

•a picco l'unica sostanziale 
; realizzazione - della Comuni-
Jtà, il mercato comune dei 
'prodotti industriali. 
, Né la Francia ' sembra 
avere oggi la forza di poter 

i ripetere l'« aut < aut » che 
De Gaulle seppe > imporre 

'nel'1965, con la politica 
della « sedia vuota >, agli 
altri partner* della Comuni
tà. 

Si apre cosi una nuova fa
se della politica agricola co
mune. I principali protago
nisti dello scontro sono ap
punto la Germania federale 
e la Francia. La prima, mas
sima beneficiaria dell'inte
grazione economica europea 
(motivo principale della sua 
maggiore tenuta di fronte 
alla crisi energetica e alle 
manovre economiche nixo-
niane rispetto, ad esempio, 
al Giappone), vuole mante
nere la propria posizione dì 
forza e non vuole continua
re a finanziare i costi cre
scenti della politica agrico
la. La seconda, che può van
tare nei primi mesi di que
st'anno un'esportazione di 
prodotti agricoli di 2.800 mi
liardi di lire verso i paesi 
del MEC o fuori di essi con 
il concorso finanziario del 
Feoga, vuole mantenere i 
vantaggi acquisiti • : ' 

SULLA SCENA europea ci 
sono però anche altri 

protagonisti e altre voci, a 
cominciare dai • laburisti in
glesi che da un lato difen
dono il loro sistema volto 
essenzialmente a tener bas
si i prezzi dèi prodotti ali:.. 
mentari per le masse dei la
voratori salariati, e che dal
l'altro lato, dopo la mossa 
tedesca, r vedono ' diventare 
più concreta la loro richiesta 
di una rinegoziazione di fon
do della politica agricola co
mune e degli altri punti del 
trattato di adesione. ' ' 

E c'è anche l'Italia. Il 
« no » di Bonn al compromes
so sui prezzi agricoli è cer
tamente grave. Ma non cre
do che i contadini italiani e 
tutti ì lavoratori italiani 
avrebbero molto da addolo
rarsi per un eventuale sman
tellamento di strutture e 
meccanismi della , polìtica 
agricola comune. • , 

Abbiamo pagato più di 
quanto abbiamo ricevuto (co
me la Germania). I nostri 
prodotti fondamentali sono 
stati discriminati, grottesche 
imposizioni della burocra
zìa di Bruxelles ci hanno fat
to adottare misure come 
quelle dell'abbattimento del
le vacche o della distru
zione dei prodotti ortofrut
ticoli e hanno bloccato e 
continuano a bloccare leggi 
faticosamente realizzate a li
vello nazionale e regionale. 

Siamo quindi interessati a 
partecipare attivamente al 
processo di rinnovamento 
di questa politica come da 
tempo noi comunisti abbia
mo concretamente proposto. 
Ma mutare può anche non 
significare mutare in meglio, 
se non vi è un intervento 
italiano deciso e collegato 
con le istanze che vengono 
dal mondo del lavoro e dalle 
campagne e con le più pro
fonde esigenze nazionali Lo 
spettacolo offerto dai rap
presentanti del governo ita
liano in tutte le innumerevo
li vicende della politica agri
cola comune ed in quest'ul
time fasi è stato quasi sem
pre uno spettacolo di cedi
menti, coperti da gravi re
ticenze. 1 nostri negoziatori 
davano la impressione alle 
controparti di volersi accon
tentare solo di mantenere 
qualche privilegio settoriale, 
piuttosto che difendere gli 
interessi generali del paese. 
- Bisogna mutare strada. Bi
sogna fare un bilancio, il più 
realistico possibile, dei costi 
e dei guasti causati al no
stro paese dalla ' politica 
agricola comunitaria. Biso
gna presentarsi alla tratta
tiva con proposte dietro cui 
ci sia l'adesione combattiva 
di un ampio fronte di forze 
sociali (operai, contadini, e 
anche forze imprenditoriali) 
e delle forze politiche fon
damentali Bisogna perciò 
finirla con le reticenze, con 
le cortine fumogene, con la 
elusione sistematica della 

{>artecipazione e del control-
o del Parlamento e del con

fronto con le componenti so
ciali Bisogna cioè introdur
re, anche nella politica co
munitaria del nostro pae
se, un modo nuovo di go
vernare. 

Nicoli Cipolla 

IL P.C.I. CHIEDE UN DIBATTITO IN PARLAMENTO -
I gruppi comunisti del PCI alla Camera e al Senato 
hanno chiesto un dibattito per affrontare i problemi 
posti dagli accordi adottati in sede comunitaria e 
quelli relativi al no di Bonn. 

VASTE REAZIONI IN ITALIA — L'Alleanza contadini 
- rileva che « un Mercato comune agricolo di fatto non 
esiste più ». Disappunto per il crollo di una linea 
traspare dalle > reazioni negli ambienti governativi e 
padronali. Gli echi al CC della Federbraccianti: migliori 
rifornimenti alimentari a prezzi accessibili sono pos
sibili soltanto con un vasto programma di trasforma-

". zioni. ..' • ' . , • - . -..'••" - • -. •.: 

I COMMENTI NEI PAESI DELLA COMUNITÀ' — Riforme 
di struttura chieste dai comunisti nel dibattito al 
Parlamento europeo. Reazioni negative a Parigi. 1 
giornali tedeschi danno per scontati « altri conflitti » 
fra la RFT e i partner europei e esprimono timori 
per un possibile isolamento. A PAGINA 12 
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La crisi ospedaliera rischia di .diventare da un momento 
all'altro irreparabile per l'accavallarsi di sempre più gravi 
responsabilità governative, ultima quella della mancata at
tuazione del provvedimento che doveva assicurare sin dal
l'estate almeno la progressiva estinzione dei debiti delle mu- ' 
tue-mangiasoldi nei confronti degli ospedali. Di conseguenza, 
la Federazione delle amministrazioni ospedaliere ha annun
ciato che, per l'assoluta mancanza di mezzi di sussistenza, 
metà degli ospedali italiani sarà costretto da lunedi a smo
bilitare. Le pesanti responsabilità del governo denunciate dalle 
Regioni, dal presidente della commissione Sanità della Ca
mera, e segretario confederale della CGIL Verzelli. -

A PAGINA a 

Si profilano 

un 

nuovi 
delle tariffe 
telefoniche 

La SIP. con l'appoggio • dell'IRI. avrebbe approntato 
« piano » per cui, a partire dal gennaio 1975. Q costo delle 
telefonate verrebbe raddoppiato: una conversazione effet
tuata con telefono privato salirebbe da 23 a 50 lire, una con
versazione effettuata con > telefono a gettone da 50 a 100. 
In un secondo tempo, avvalendosi di particolari dispositivi. 
si attuerebbe anche il cosiddetto e piano CUM» (Conversa
zioni urbane multiple), che prevederebbe di aumentare an
cora. praticamente « all'infinito », il prezzo delle telefonate. 
Queste inquietanti notizie sono state diffuse ieri da un'agen
zia di stampa e non sono state finora smentite. A proposito 
dell'eventualità di cosi grave scelta antipopolare, tendente 
a ridurre il telefono a ebene di lusso > ed a ridurre cosi 
il numero degli utenti, è attesa per oggi una presa di posi
zione dei sindacati. A PAGINA 7 

Nostro servizio 
- BRUXELLES, 26 

E' ormai una decisione de
finitiva: un maxUjonsiglio mi
nisteriale CEE, con la parte
cipazione del ministri degli 
Esteri e dell'Agricoltura, si 
terrà in via straordinaria mer
coledì prossimo, per esamina
re i grossi problemi posti dal
la decisione del governo della 
RFT di bloccare l'accordo, rag
giunto la scorsa settimana dal 
Consiglio, sull'aumento del 5% 
dei prezzi agricoli. - -

La convocazione congiunta 
dei 18 responsabili dei dica
steri degli Esteri e dell'Agri
coltura della CEE sta a sot
tolineare l'impatto politico 
esercitato dalle decisioni di 
Bonn, il punto di grave cri
si .forse senza, precedenti, in 
cui si trova la Comunità Eu
ropea. La convocazione' ui-
gente di una sessione mini
steriale era stata chiesta ieri 
sera dal Belgio e dalla Com
missione CEE: in un primo 
tempo essa era stata fissata 
per lunedi (il trattato CES 
prevede che non debbano pas
sare più di tre giorni dalla 
richiesta), ma è stata in se
guito rinviata, poiché all'ini
zio della prossima settimana 
è previsto il 'congresso del 
partito liberale della Germa
nia federale. 

« Non drammatizziamo » è 
questa la parola d'ordine del
l'esecutivo • comunitario •• di 
fronte al « diktat » tedesco. 
Lo ha ripetuto anche questa 
mattina il commissario inca
ricato dei problemi agricoli. 
Mjrtfttidese Lardinols," nel suo 
intervento di fronte airassem? 
blea parlamentare europea — 
a Lussemburgo — dove si è 
svolta una - seduta straordi
naria sulla politica agricola 
comunitaria, convocata in se
guito alle decisioni di Bonn. 
Il parlamento europeo, al ter
mine del dibattito, ha votato 
una risoluzione, presentata 
dai gruppi democristiano e so
cialista, nella quale si chiede 
che 11 governo della RFT ri
tiri il suo blocco sull'accordo 
di venerdì 

Su tale risoluzione si è aste
nuto il gruppo comunista, a 
nome del quale è intervenuto 
il compagno Marras sottoli
neando come gli avvenimenti 
di ieri dimostrino una volta 
di più il fallimento della po
litica dei prezzi perseguita fi
no ad ora a livello comuni
tario. 
- La drammaticità della si
tuazione, a dispetto di Lardi
nois, è nel fatti: la deci
sione tedesca, oltre a mette
re a nudo i numerosi elemen
ti di disgregazione del merca
to comune agrìcolo verifica
tisi negli ultimi mesi, sta pro
vocando una serie di reazioni 
a catena, n ministro della 
Agricoltura britannico, Peart, 
secondo 11 quale il compro
messo della scorsa settimana 
era notevolmente soddisfa
cente per il suo paese, ha di
chiarato ieri sera che fi suo 
governo intende - comunque 
dare un seguito alla risoluzio
ne del Consiglio, quali che 
siano le prossime decisioni 
della Germania federale. -

Le delegazioni permanenti 
di alcuni paesi membri della 
CEE a Bruxelles (Francia, 
Belgio, Olanda, Lussemburgo) 
già ieri sera non sapevano na
scondere il loro stupore e, as
sieme, la disapprovazione per 
le decisioni del gabinetto 

Paolo Fornellini 
(Segue in penultima) 
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Dal nostro inviato 
WASHINGTON, 26. 

Il presidente Leone ha a-
vuto oggi, nel primo pome
riggio, un nuovo e ultimo 
colloquio con 11 presidente 
Ford alla Casa Bianca. So
no stati approfonditi i temi 
affrontati ieri ed è stato 
messo a punto il documento 
conclusivo della visita ohe 
sarà reso pubblico nelle 
prossime ore. Domattina, 
Leone lascerà Washington 
per New York dove nel po
meriggio •••' indirizzerà" •• un 
messaggio all'Assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite. 

Bisognerà evidentemente 
attendere il comunicato per 
valutare il significato che la 
visita del : presidente della 
Repubblica - italiana ha as
sunto in questo particolare 
momento internazionale do
minato, ci sembra, dalle rea
zioni alla strategia delinea
ta da Ford nei discorsi di 
New York e di Detroit, che 
suscita non pochi Inquietan
ti interrogativi e manifesta
zioni assai diffuse di opposi
zione. 

Alla Casa Bianca, al Di
partimento di Stato e al 
Pentagono ci si comincia a 
rèndere conto, probabilmen
te, della inopportunità del 
tono adoperato da Ford, so
prattutto nel discorso di De
troit. Già ieri,: in effetti, il 
segretario di State, Kissin-
ger, rispondendo a una do
manda dell'ori. Moro sul si
gnificato , delia ..mossa, di 
Ford, ha tenuto fid àttenuar-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Sugli urgenti problemi della contingenza, delle pensioni e dei prezzi 

Presentate le richieste sindacali 
Settimana di lotta in Lombardia 

Inviate ieri le lettere al governò, alla Confìndtisttia, aBlnlerand, alia Confcommercio e all'ASAP - Le rìvendicaiioni 
scaturite dal dibattito svoltosi nell'ultimo direttivo della Cgil-Cisl-Uil - La difesa del salario collegala ai temi delle riforme 

Regioni ed 
enti locali 

rivendicano 
nuove scelte 
'- governative 

n SI è aperto a Viareggio 
: convegno unitario, indetto 
l'ANCI, ««Ila Ragioni, «alia Pro-
vinca a dei Cornimi calla finania 
locale. I l presidente della stenta 
ragionala toscana. Lanario, ha 
svolto la relazione.. I l sottose
gretario Urna, che ha il 

siti di limitare ancora i 
dalle amministrazioni 
tiene, e stato costretto dalTaa-

a inlsi rompere il nT-
A PAG. 2 ' 

Nella seduta si discuteva rautorizzazione a procedere contro un parlamentare missino 

Severa risposta dei deputati comunisti 
a una provocazione alla Camera 

La seduto interrotta per un'era e rinviata la discussione M'argomento - Sgombrato il pubblico - La con-
dama del presidente Perii»* - I l deputale missino accusale di una aggressione centro una senene del PCI 

Gravi incidenti si sono veri
ficati ieri nell'aula della Came
ra in seguito ad una provoca
zione missina che ha suscitato 
la naturale e severa reazione 
del gruppo comunista, nel mo
mento in cui si discuteva l'au
torizzazione a procedere contro 
il parlamentare fascista Cara-
donna per U reato di rissa (in 
realti, per avere partecipato 
ad una spedizione squadrista 
contro una sezione romana del 
PCI nel 1969). 

In seguito alla violenta collu
tazione verificatasi nell'emici
clo, vari deputati missini (in 
particolare Lo Porto, Alo!, Tas
si e Delfino) hanno dovuto ri
correre alle cure dell'inferme
ria. Contusi si sono avuti an
ca* tra il personale di servi

zio. La seduta è stata interrotta 
per oltre un'ora mentre l'argo
mento delle autorizzazioni a 
procedere è stato rinviato. 

Erano arca Je 17.40 quando. 
dopo una breve discussione sul
la ratifica di alcune convenzio
ni internazionali, i deputati pas
savano al secondo punto all'or
dine del giorno che riguardava 
una serie di domande di auto
rizzazione a procedere, tra le 
quali spiccavano quelle a cari
co di una dozzina di deputati 
missini per vari reati (manife
stazione fascista, istigazione di 
militari a disobbedire alle 
leggi, vilipendio, diffamazio
ne ecc.). 

La prima delle domande ri
guardava Caradonna ed era ac
compagnata dalla proposta di. 

non concedere l'autorizzazione. 
Subito prendeva la parola il 
compagno Accreman il quale. 
in base ai rapporti della poli
zia e alle testimonianze agli 
atti, ricostruiva l'episodio squa-
dristico in cui, per l'ennesima 
volta, era coinvolto fl parla
mentare fascista. ' • 

Si tratta di una aggressione 
attuata contro la sezione comu
nista di piazza Rosolino Pilo, a 
Roma. Quaranta energumeni 
armati di struménti di offesa 
avevano aggredito un gruppo dì 
otto compagni al momento della 
loro uscita dalla sezione, al ter
mine di una riunione. La testi
monianza di uno degli squadri
sti ha rivelato che la banda, 
tra stata messa insieme con in

dividui di varie parti della at
ta. che c'era stata in una se
zione missina una riunione per 
pianificare l'aggressione, e che 
tra i teppisti c'era il Caradon
na. Alcuni compagni rimasero 
feriti, uno assai gravemente. SI 
è dunque trattato di una vile 
manifestazione di tipica crimi
nalità fascista (quaranta con
tro otto!), in un anno — il 
1969 — dominato dalla teoria 
dei - cosiddetti < opposti estre
mismi» che ben si è riflessa 
nell'atteggiamento della polizia 
la quale ha catalogato l'aggres
sione come «rissa» invece che 

(Segue in penultima) 

. . Mentre nel Paese si estende 
il movimento di lotta per l'oc
cupazione, i salari, il conte
nimento dei prezzi e le ri
forme (tra l'altro lunedi ini
zia- hi Lombardia una setti
mana di lotta, in particolare 
-contro l'aumento delle tarif
fe dei trasporti e del servizi 
pubblici, come riferiamo in 
quarta pagina), la segreteria 
della Federazione OGIL-
CISL-DIL ha aperto ieri mat
tana ufficialmente la verten
za per le pensioni, i prezzi e 
la contingenza. - Sono state 
inviate sei lettere (ai ministri 
del Lavoro e dell'Industria, al
la Confindustria e alla Coni-
commercio, alllntersind e al
l'ASAP) sui singoli argomen
ti. Una copia delle lettere è 
stata inviata, per conoscenza, 
al presidente del Consiglio, 
Mariano Rumor, accompagna
ta da un testo in cui si dava 
notizia dell'iniziativa, . 

Nella lettera inviata alla 
Confindustria, all'Intersind, 
all'ASAP e alla Confcommer
cio, i sindacati informano «di 
aprire formale vertenza sulle 
questioni della contingenza, 
limitatamente alla unificazio
ne del valore del punto; della 
garanzia salariale nei casi di 
riduzione degli orari di lavo
ro, conseguente a situazioni 
di mercato ed ai processi di 
ristrutturazione. 

« Sul problema della con
tingenza, che acquista. nella 
attuale situazione inflazioni
stica, un evidente carattere 
di priorità, è intenzione della 
Federazione sostenere una li
nea egualitaria che consenta 
una migliore difesa del pote
re di acquisto dei salari, epe-
eie dei più bassi. E ciò me
diante l'unificazione del pun
to della contingenza al valore 
più alto e un adeguato recu
pero di punti, arretrati, che 
consenta in misura equa di 
ricostituire il potere d'acqui
sto perduto dalle retribuzioni, 
particolarmente falcidiato nel
l'ultimo anno e mezzo. 

«E* nostra opinione che 
debba far parte della tratta
tiva la valutazione delle pos
sibilità di scaglionamento del
le soluzioni per risolvere en
trambi gli aspetti della que
stione. -

e Non escludiamo inoltre 
che nell'ambito dee* tratta
tiva stessa sia affrontato il 
problema deilo scagUonamen-
to delle ferie e della concen-
trazione di un certo numero 
di festività. Nel cono degli 
incontri d riserviamo, natu-

i, di esporre in detta

glio il nostro punto di vista 
sulla - contingenza cosi come 
sugli altri-punti. 
- «Nell'intento, espresso dal 
Comitato direttivo della Fede
razione, di affrontare e risol
vere con la massima rapidità 
i problemi su esposti, Vi pre
ghiamo di concordare con tut
ta urgenza la data di inizio 
delle trattative per discutere 
il merito della vertenza». 

• Nella lettera inviata al mi
nistro del Lavoro si informa 
che « la Federazione CGIL-
CISL-UIL ritiene urgente pro
cedere ad una rivalutazione 
dei trattamenti pensionistici 
con particolare riguardo aSe 
pensioni di entità più mode
sta. Unitamente a ciò, si ren
de sempre più indispensabile 

. (Segue a pagina 4) 

deci 

r i ATTESA che torni a 
presidente Leone dall'A

merica. l'attività politica, 
in ispecte quella dei parti
ti, ristagna. Nel governo 
parla solo U ministro so
cialista Bertoldi, del quale, 
comunque vadano poi a 
finire le cose, tutto si po
trà dire, tranne che non 
si sia battuto giorno e not
te, senza concedersi un at-

•• timo di riposo, per rispar
miare ai lavoratori il fla
gello della disoccupazione. 
Ma voi ci permetterete, tn 
questa pausa, di dedicarci 
a un piccolo fatto di cro
naca che riempiva i gior
nali romani di ieri: voglia
mo alludere alla scoperta 
di una bisca clandestina 
frequentata da sole signo
re. Gli agenti della Finan
za hanno fatto irruzione 
nell'appartamento con un 
facile trucco, e non poten
do, per legge, arrestare le 
gìocatrid, ne hanno preso, 
come si usa dire, i nomi, 
I tenutari della bisca sono 
stati regolarmente denun
ciati 

Un fatto, tutto sommato. 
da poco, come si vede. Ma è 
interessante notare che tut
ti i giornali, i quali hanno 
dato notizia della vicenda, 
ci hanno.assicurato che t 
nomi deUe gìocatrid « non 
li conosceremo mal». Nat 
non sappiamo, fortunata
mente, quanti anni stare
mo ancora al mondo. Se 
saranno molti, o non po
chi, avremo modo, speria
mo, di Imparare molte co
se che oggi ignoriamo o 
di venirne a sapere altre 
che finora ci sono «tate 
nascoste, ma I nomi dette 

l'arroganza 
signore che frequentavano 
la bisca scoperta l'altro ie
ri ci resteranno per sem
pre ignoti. E sapete per
ché? Perché le signore sor-
prese a giocare d'azzardo 

.sono tutte «mogli di alti 
ufficiali e funzionati dello 
Stato, eminenti professioni
sti ed importanti commer
cianti ». Cosi precisava ieri 
il « Messaggero », e aggiun
geva, più avanti: « I nomi 
delle "signore bene" coin
volte nell'imbarazzante vi
cenda sono protetti dal più 
rigoroso riserbo, proprio 
perché sarebbero esplo
sivi». 

Ora noi scriviamo questa 
futile nota, oggi, unica
mente per dolerci di non 
vivere in una società ipo
crita, dove, per esempio, 
si potesse leggere: « / nomt 
delle signore non si sa
pranno mai perché l'agen
te ha dimenticato di ap
puntarseli*; oppure: « / 
nomi resteranno per sem
pre sconosciuti perché ma
lauguratamente ne è anda
ta perduta la lista ». Capi
remmo lo stesso probabil
mente, ma diremmo: mCè 
ancora un 'certo pudore, 
Meno male». Invece no. 
L'arroganza del poterei or
mai accettata, riconosciu
ta, obbedita. Poiché sei 
moglie o figlio o amico di 
un pezzo grosso, hai diritto 
a questo e ad altri privile
gi ben altrimenti iniqui. 
Credete che sentireste mai 
dire: « Hanno arrestato per 
furto di un poUo un ope
raio, ma se ne tace il no
me perché i disoccupato ». 
Così viviamo e non vi pa
re che sia ora di cambiava? 
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